
Napoli 

Un altro 
morto 
sul lavoro 
•*• NAPOLI. Sono state asfis
siale dall'ossido di carbonio 
le tra persone morte martedì 
sera in un incidente sul lavoro, 
accaduto In un oleificio alla 
periferia di Pcgglomarino, nel 
Napoletano. Secondo quanto 
emerso dalle Indagini e dalla 
diagnosi del medico legale, 
nel pozzo freatico dove I tre si 
u n o calati in un tentativo di 
salvataggio a catena vi era una 
completa mancanza di ossige
no e una saturazione di ossido 
di carbonio dovuta dal pro
cesso di evaporazione dell'ac
qua. 

Il pretore di Napoli ha di
sposto Il sequestro dello scan
tinato e del pozzo e sull'inci
dente ha aperto un'Inchiesta 
l'Ispettorato del lavoro, 

Intanto solo ieri e arrivata la 
notliia di un altro incidente 
sul lavoro costato la vita ad un 
operalo ed anch'esso accadu
to In provincia di Napoli. E 
alata Infatti aperta una Inchie
sta da parie della magistratura. 
per accertare le responsabilità 
nell'incidente sul lavoro avve
nuto martedì sera in un cantie
re edile abusivo alla periferia 
di Casorla, un comune del
l'entroterra napoletano, in cui 
è morto l'operalo Salvatore Fi
co, di 37 anni. L'uomo è mor
to schiacciato da un pesante 
cancello di ferro (circa dieci 
quintali) che stava montando 
all'Ingresso del cantiere in via 
Concordia, una traversa della 
strada statale Sannita 17. 

Oli Investigatori non sono 
ancora riusciti ne a rintraccia
re il proprletrlo del cantiere in 
cui si stava costruendo un Im
pianto per la distribuzione 
della benzina, ni I parenti del
la vittima Che si sono resi irre
peribili. Anche l pochi testi
moni al fatto non hanno sapu
to ricostruire la dinamica del
l'incidente. Il cantiere, Intan
to, e stato messo sotto seque
stro dall'autorità giudiziaria. 

Alga killer 
A Venezia 
vertice 
dei sindaci 

DAI. NOSTRO INVIATO 

• a VENEZIA. I sindaci del
le città e dei paesi che al 
«(facciano sull'Adriatico, 
quelli Italiani ma anche 
quelli jugoslavi, si ritrove
ranno Il 6 settembre a Vene-
itia per lanciare un grido 
d'allarme collettivo, 

L'Iniziativa, assunta dal 
«Indaco e dalla giunta ros
so-verde della città laguna
re, ha già trovato significati
ve adesioni dai rappresen
tanti di molte amministra
zioni locali, anche dell'I
stria, la zona della Jugosla
via più colpita In queste set
timane dall'eutrofizzazione 
dalle alghe. 

• «Venezia - dice Cesare 
De Piccoli, viceslndaco co-

Fiunlsta - costituisce un po' 
emblema in negativo della 

situazione di inquinamento 
e degrado ambientale cui è 
giunto l'Adriatico. Per que
llo li propone di lare del
l'Incontro del 6 settembre 
un'occasione per estendere 
la sensibilizzazione e la mo
bilitazione, anche a livello 
Intemazionale, per avviare 
tulle It» Iniziative che posso
no contribuire al risana
mento del maro. 

Ieri gli assessori veneziani 
si sono riuniti per mettere a 
punto nuove Iniziative In 
campo ambientale. Il sinda
co Casella!! ha confermato 
l'ordinanza con la quale si 
vieta l'uso di detersivi con 
una percentuale di fosforo 
superiore all'I*, Un «segna
le emblematico» al governo 
perché si decida ad esten
dere rapidamente II provve
dimento a tutto il territorio 
nazionale, superando le be
ghe fra ministri. 

Oli amministratori vene
ziani chiedono poi alla Re
gione Veneto una ordinan
za che regoli l'uso di fertiliz
zanti, erbicidi e pesticidi, in 
modo da giungere ad uno 
drastica riduzione del loro 
uso, per tutti I cento comuni 
le cui acque finiscono in la
guna. 

Ma è proprio la Regione a 
fare la parte della grande 
assente in tutta questa vi
cenda: fino a doggi non ha 
assunto nessun serio prov
vedimento né preso iniziati
ve per far fi onte al dramma 
dell'inquinamento marino. 

Gli esperti sovietici in Italia 
per verificare il numero 
dei missili dichiarati dagli Usa 
dopo l'accordo Inf 

Accolti ieri mattina a Ciampino 
da italiani e americani 
Forse già oggi saranno a Comiso 
«Passo decisivo per il disarmo» 

Cruise, strette di mano e sorrisi 
per l'ispezione vg^ 
Una cerimonia breve e sobria ha salutato a Ciampino 
gli ispettori sovietici che visiteranno nelle prossime 
ore la base di Comiso. 1 dieci esperti inviati da Mosca 
sono qui per verificare che il numero di missili Cruise 
- é relativo equipaggiamento - installati a Comiso 
corrisponda a quello ufficialmente dichiarato dagli 
Usa dopo l'accordo Inf, che prevede lo smantella
mento in tre anni dei sistemi nucleari a medio raggio. 

VITTORIO RAQONE 

s a ROMA. Nel piazzale del
l'aeroporto di Ciampino riser
vato ai Vip si alternano gli 
idiomi, ma la sostanza delle 
Irasi é identica Saluta al mi
crofono in inglese John Fer, 
colonnello, capo della dele
gazione statunitense, L'inter
prete traduce quietamente, 
con voce un po' stentorea: «Vi 
auguriamo il benvenuto. Que
sta ispezione è un momento 
cruciale per l'adempimento 

K ieno del trattato Ini. Molti 
anno lavorato, e duramente, 

prima di noi, perché questo 
incontro (osse possibile». Re
plica in russo Gennadly Mi-
khallovich Komogortsev, ca
po del team di Ispettori sovie
tici: «E un passo Importante 
per il disarmo nucleare In Eu
ropa. Un evento unico nella 
storia dell'umanità: per la pri
ma volta vengono distrutti si
stemi d'arma». E riconosce 
•apprezzamento all'Italia per 
il suo contnbuto sostanziale 

alla realizzazione del trattato». 
Poco prima, era stato il consi
gliere Umberto Zanier ad au
gurare, per conto della Fame-
sirta, «buon lavoro» a Komo
gortsev e ai nove ispettori che 
con lui compongono la dele
gazione sovietica, e a promet
tere «il massimo impegno del
le autorità italiane per favorire 
lo svolgimento del vostro 
compito». 

Una cerimonia breve e so
bria, per un evento definibile 
•storico» senza il rischio di fi
nire sopra le righe. Gli esperti 
militari sovietici sono giunti a 
Fiumicino con un volo di linea 
dell'Aeroliol. Di lì un pullman 
dell'Aeronautica li ha condot
ti - con abbondante scorta di 
«Alfetta» della finanza e del 
carabinieri - sul piazzale di 
Ciampino, dove oltre ad un 
nugolo di giornalisti e fotore
porter hanno trovato i rappre
sentanti dell'ambasciata so
vietica a Roma, Già da Fiumi

cino Komogortsev e la sua 
equipe erano insieme ai loro 
•colleghi» dell' Osia, l'agenzia 
d'ispezione americana, che 
insieme a quattro tenenti co
lonnelli dell'Aeronautica ita
liana e al consigliere Zanier li 
accompagneranno nelle pros
sime ore durante la visita a 
Comiso. Con I saluti, le strette 
di mano e i sorrisi di rito, ripe
tuti a beneficio del fotografi, il 
cerimoniale è stato esaurito in 
dieci minuti. Poi il gruppone 
di diplomatici, militari e dele
gati è sparito nelle sale del ter
minal, per uno scambio di 
idee che è servito ad organiz
zare'le tappe e le modalità 
successive dalla visitata Italia. 

Nella base siciliana r lo ha 
ricordato anche Komogortsev 
nel suo conciso, saluto - Sii 
ispettori di Mosca andranno a 
controllare il numero di missi
li Cruise effettivamente instal
lati, i sistemi di lancip, le strut
ture e gli equipaggiamenti di 
supporto, per confrontarli 
con le cifre fomite loro dagli 
Stati Uniti nella prima fase 
d'attuazione del trattato Inf. 
Lo stesso lavoro è stato già 
fatto nelle basi tedesco fede
rali, dei Paesi Bassi e della, 
Gran Bretagna In cui erano In
stallati missili a raggio medio 
o corto; l'ispezione a Comiso 
è l'ultima di queste •ricogni
zioni alle basi» previste nello 
scadenziario concordato fra,l 
«paesi di spiegamento» dei 

Stretta di mano tra II capo missione sovietico Komojortiev (a destra) e il colonnello americano John 
Fer che accompagnerà la dclegwlont a Comiso 

missili da un lato, e gli Usa e 
l'Urss dall'altro. Nel prossimi 
tre anni - quelli entro I quali il 
trattato Inf sancisce che siano 
eliminati I sistemi d'arma - I 
sovietici potranno condurre 
ogni anno 20 ispezioni, non 
più della metà delle quali nel
lo stesso paese, Nel lustro 
successivo le ispezioni si ri: 
durranno annualmente a 15, e 
in quello seguente a dieci. 

Gli Ispettori sovietici sono 
per ora ospitati in' un albergo 
romano. Entro 24 ore dovran
no far sapere quando Intendo
no visitare Comiso. Entro 9 
ore dalla notifica dovranno 
essere messi In condizione di 
farlo, cioè accompagnati con 

mezzi Usa all'aeroporto sici
liano. L'ispezione della base 
durerà 24 ore. Potrà essere 
prolungata di otto, se l'Osia 
darà il suo consenso. Ieri II co
mandante della base Nato 
che ospita I missili Cruise dava 
per certo che la delegazione 
sovietica avrebbe deciso di 
recarsi a Comiso stasera o do
mani nella mattinata, cioè al 
limite del tempo concesso per 
la decisione. 

Dalla cittadina siciliana 
giungono Intanto I primi com
menti. 11 sindaco Salvatore Za
ra, in una breve intervista al-
f agenzia Adn Kronos, già pre
figura i possibili utilizzi delle 
smantellate strutture dell'ae

roporto «Magliocco»: "C'è chi 
vorrebbe lasciarle In mano ai 
militari - ha detto Zago - e 
chi, io fra questi, preferirebbe 
altre destinazioni di tipo civi
le. Esistono proposte diversis
sime: ricordo quando il mini
stro Giulio Andreotti propose 
di farne un centro turistico In
temazionale, o quando si par
lò di riciclare l'aeroporto in 
base della protezione civile, o 
quando il presidente della Re
gione Nicolosi ha tirato fuori 
l'idea di creare un aeroporto 
di terzo livello». Per Zago la 
destinazione che sarà scelta 
deve mettere in primo piano 
lo sviluppo turistico della zo-

•"•"*•———•— Domani a.Rimini da tutta la riviera per il corteo contro chi inquina l'Adriatico 
Cinque comuni dichiarano guerra ai detersivi tossici 

Anche Bologna mette il tetto al fosforo 
La riviera romagnola si mobilita per la manifesta
z ione di domar» sera a Rimini: s o n o attese migliaia 
di persone per un s imbolico assalto all'arma bian
ca contro Taiga, un nemico invisìbile (per adesso) 
ma sempre presente. I detersivi c o n più dell'uno 
per c e n t o di fosforo verranno proibiti, s eguendo 
l'esempio di Bell'aria, anche in altri comuni della 
costa e dell'interno, 

PAI NOSTRO INVIATO 

"* " ONIDE DONATI 

• • RIMINI, Ci sarà anche il 
popolo Inquinato della Valle 
Bormlda, lo stesserne da an
ni reclama la chiusura di una 
fabbrica che produce veleno 
e morti. Proletari di una tonta" 
ria montagna insieme a ricchi 
albergatori e commercianti 
della costa, turisti che hanno 
visto l'agonia del mare assie
me a sindaci che stanno di' 
spentamente cercando i soldi 
per una cura difficile ma pos
sìbile. 

La riviera emiliana e roma* 
gnola aspetta con un po' d'an
sia l'appuntamento di domani 
(ore 21 in piazza Boscovich, 
praticamente il molo di destra 
del porto): una buona riuscita 
sarebbe come minimo un'i
niezione di fiducia dopo la ba
tosta dell'alga di ferragosto. 
Potrebbe anche compattare 
un fronte con poche affinità 
politiche e culturali che fino 
ad oggi si è mosso In ordine 
spano e con scarsi successi. 

Tante le adesioni (Comuni, 
organizzazioni economiche, 
sindacati, gruppi dì ambienta-
listi): così Tante che l'organiz
zazione non è riuscita a «cal
mierare» Il numero degli ora* 
tori. Con GuerzOnì, presidente 
della Regione, saliranno sul 
palco il presidente delta Pro
vincia di Ravenna, Mihgozzì, il 
sindaco di Rìmìnì, Comi, il ca
pogruppo della De in Regio
ne, Vichi, il presidente nazio
nale della Lega Ambiente, 
Realacci (che raderà anche a 
nome di Ùpu e Wv/0, il segre
tario regionale della Cisl, Ric
ciarelli. il presidente regionale 
della Confcommercio, Guaz-
zaloca e, (orse, altri ancora. 
Per ora una sola esplicita de
fezione: quella del deputalo 
rirntnese socialista Capacci, 
dichiaratosi contrario alla 
•politica del volantino». 
* Prima dell'inizio della ma
nifestazione la rivibra rìmlne-

se spegnerà te luci per cinque 
minuti: un black-out simboli
co per prevenire futuri estati 
buie. Da due comuni, Cesena
tico e Cervia, i manifestanti ar
riveranno da) mare con bar
che e motonavi; assicurata la 
spettacolarità dello sbarco. 
Servizio di pullman per chi 
soffre il mal di mare. 

Riccione effettuerà una 
specie dì «prova generale» do
mani mattina, sulla spiaggia. I 
turisti verranno invitati a for
mare, assieme al sindaco e 
agli assessori, una catena 
umana lungo la battìgia. 

Parecchi Comuni, intanto, 
stanno preparandosi ad emet
tere ordinanze simili a quelle 
di Bellaria per vietare l'uso di 
detersivi con più dell' t% di fo
sforo. L'idea piace a Riccione, 
Ravenna, Cornacchie, Gpro, 
Codigoro. Bologna probabil
mente farà l'ordinanza antifo
sforo domani mattina. 

Ordinanza o no, gli alberga
tori di tutta la costa hanno de
ciso ieri in una riunione a Ri
mini di usare nei loro esercizi 
solo detersivi ecologici. Poi sì 
sono spinti fino a minacciare 
scioperi fiscali e diserzioni 
delle urne. Più avanti caleran
no in massa a Roma per con
vincere i parlamentali a ricor
darsi dell'Adriatico-nella fi
nanziaria. 

L'esplosione delle alghe 
continua ad alimentare la po
lemica politica. H presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni, esclude (al contrario di 

Gianni De Michelis) che i mali 
dell'Adriatico «come un pro
blema a se stante e fortemen
te prioritario». Risultali non se 
ne videro perché «quando nel 
nostro paese si propone di 
stanziare alcune migliaia dì 
miliardi per un obiettivo che 
riguarda solo una parte del 
territorio, tutte le altre parti in
sorgono». I radicali hanno in
tanto presentato una mozione 
alta Camera per chiedere al 
governo di istituire un* altro 
commissariato per gli inter
venti di risanamento dell'A
driatico. 

Già pronta la frutta biologica 
così l'Emilia salverà il suo mare 
Per l'eutrofizzazione dell'Adriatico anche l'agricol
tura è finita sul banco degli accusati, Azoto, fosfo
ro, nitrati e tossici usati in gran quantità finiscono 
nei fiumi e poi in mare. Si può fare qualcosa? E 
cosa? La Regione Emilia Romagna da tempo si 
muove per ridurre l'uso della chimica nelle campa
gne. L'assessore Giorgio Ceredi spiega i risultati 
ottenuti e i programmi in cantiere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

H BOLOGNA. L'agricoltura 
è uno del grandi Imputati 
dell'Inquinamento dell'A
driatico, della fioritura delle 
alghe. SI dice che U avo ap
porto Inquinante (fosfati, ni
trati, azoto, tostici di vario 
tipo) si aùtr» sul 20-30X. 
Cosa al può lare, cosa al ala 
Incendo e quanto tempo, se
condo lei assessore Ceredi, 
occorre per arrivare ad un a-

Bricottura più pulita? 
Isogna cambiare struttural

mente il modo di produrre. 
Meno chimica, più biologia e 
genetica. Come Regione da 
tempo ci siamo mossi in que
sta direzione, Lavorando de
cisamente, nell'arco di cinque 
anni, si può ridurre in modo 
consistente l'apporto dei fo

sfati e delle altre sostanze chi* 
miche. Da soli però non ce la 
faremo. Serve un programma 
che riguardi tutte le Regioni 
dell'area padana. Lo Stato de
ve da/ci una mano. Purtroppo 
finora si è dimostrato sordo. 

Quali tono le cose concre
te fatte dall'EmlUa-Roma-
gna? 

Contiamo di realizzare entro 11 
'90 un programma dì lotta gui
data e Integrata per tutta la 
produzione ortofrutticola del
la regione 

DI che il tratta? 
Della riduzione dell'uso dei fi
tofarmaci, In fase spenmenta-
le cominciammo negli anni 60 
su 1500 ettari. Si cominciò 
con il selezionare i prodotti 

chimici scegliendo quelli che 
avevano una minore ricaduta 
ambientale, inoltre, attraverso 
accurate analisi i fitofarmaci si 
è deciso di usarli solo al biso
gno, cioè quando la presenza 
degli insetti nocivi supera la 
soglia di pericolo. Questa spe-
nmentazlpne ha portato ad 
una riduzione del 50 per cen
to dei pesticidi e ad un rispar
mio nei costi che st aggira sul 
3096. 

SI è però sviluppata anche 
la lotta biologica... 

SI. Mentre cercavamo di ridur
re la chimica, contempora
neamente, nel nostro labora
torio di Pieve .Sistina* abbiamo 
messo a punto insetti utili che, 
introdotti nelle serre, uccido
no quelli dannósi al posto dei 
fitofarmaci Questo ha con
sentito dì ridurre ulteriormen
te l'uso della chimica e di pun
tare ad una generalizzazione 
dell'esperiènza su tutta la su
perficie ortofrutticola regiona
le entro il '90. Attualmente la 
lotta integrata copre 1 Smila 
ettari. Contiamo presto di arri
vare a 20mila. 

Ma 11 metodo non è di diffi
cile applicazione? 

Richiede un sistema avanzato 
di assistenza tecnica E un 

punto decisivo. Perciò abbia
mo finanziato e preparato, co
me regione Emilia-Romagna, 
una rete di tecnici che abbia
mo messo a disposizione del
le associazioni di categorìa e 
professionali. 

1 produttori come reagi
scono? 

Da un iniziale atteggiamento 
di prudenza ora fanno pres
sione per entrare nella nostra 
rete di assistenza. Due anni fa, 
infatti, abbiamo avviato forme 
dì commercializzazione dei 

fjrodotti fatti crescere con la 
otta biologica, senza chimi

ca Questi prodotti hanno 
sfondato, consentendo anche 
di ottenere ottimi risultati eco
nomici 

E per I concimi e I diser
banti? 

Abbiamo attivato un servizio 
analisi dei terreni che, sulla 
base dei risultati, permette di 
decidere il tipo di concima
zione. Ora si procede invece 
con concimi a largo spettro. 
Una selezione mirata dell'uso 
dei prodotti comporterebbe, 
invece, un abbattimento note
vole dell'azoto e del fosforo. 
Ora stiamo preparando un 
programma di concimazione 
da realizzare attraverso i tec

nici di base. Stiamo infatti va
lutando una ipotesi molto ri
gorosa: niente concimi se non 
ci sono le analisi di laborato
rio. Lo stesso vale per i diser
banti. 

C'è II prato dolente della 
zootecnia, degli alleva
menti suinicoli. 

È il problema più pesante. Tra 
Modena, Reggio Emilia e Par
ma c'è una concentrazione di 
maiali che è incompatibile 
con la salvaguardia delle falde 
acquifere, perciò abbiamo 
stabilito un tetto produttivo 
(non più di due milioni e mez
zo di maialp: gli allevamenti in 
esubero debbono spostarsi 
oppure chiudere. Per miglio
rare la situazione occorre an
che puntare su tecnologie dt 

allevamento più pulite (quelle 
con pulitura a secco). Per fa
vorire questa nconversione 
abbiamo speso ben 120 mi
liardi L'altro punto da affron
tare è quello di impianti con
sortili per il trattamento delle 
deiezioni animali da destinare 
alla ferrirrigazione. 

In tutto questo panorama 
dove sta 0 governo? 

È inesistente. Balbetta. L'indu
stria chimica pubblica è quella 
più chiusa. Concordo con le 
critiche latte da Mannino. Pe
rò anche lui deve darsi da fa
re. Con il ministero dell'Agri
coltura eravamo riusciti a va
rare un piano di lotta integra
ta, ma e stato svuotato dalla 
logica clientelare dei finanzia
menti a pioggia 

Con il limite a 110 
consumi di benzina 
ridotti di un terzo 

LUCA FAZZO 

M ROMA, tn-questi giorni le 
tipografie dell'Automotril 
Cluljstanno elaborando le la-
belle del rapporto annuale su
gli incidenti stradali, steso in 
collaborazione con l'Istituto 
centrale di statistica e destina
lo a venire presentato que
st'autunno a Stresa in occasio
ne della quarantaquattresirna 
conferenza nazionale sul traf
fico. I tecnici dell'Istat preferi
scono non fare circolare le ci
fre, almeno fino aquando non 
saranno state riviste le bozze. 
Ma le linee di tendenza relati
ve al 1987 sono ormai chiare 
e confermano quanto gii si 
poteva aflermare consultando 
le tabelle del 1986: l'eccesso 
di velocità è la causa principa
le delle morti per incidenti 
stradali (e l'incidente stradale, 
giova ricordarlo, è la causa 
principale di morte violenta 
nel nostro paese, seguita a di
stanza dagli infortuni sul lavo
ro). 

Un dato che ribalta quelli 
fomiti disinvoltamente dal 
•partito dell'automobile» nel 
tentativo di dimostrare l'im
praticabilità della strada indi
cala dal decreto Ferri del 24 
luglio sulla limitazione del li
miti di velocità. Eppure la sti
ma dell'Istat e dell' Automobil 
Club è una stima arrotondata 
per difetto, visto che dall'e
lenco del morti per eccesso di 
velocità sono escluse tutte le 
vittime causate formalmente 
da altri eventi. Per esempio: al 
secondo e a) terzo posto tra le 
cause di mortalità si colloca
no il .procedeva senza mante
nere la distanza di sicurezza» 
e il «procedeva con guida dì-
stratta o andamento indeci
so». Due comportamenti, co
me si può intuire, che posso
no in realtà avere conseguen
te ben più drammatiche a se
conda che si viaggi a quaranta 
o a cento chilometri all'ora. 
Se si considera questo ele

mento è evidente che l'Inci
denza delle morti per eccesso 
di velocita (che gli oggi as
sommano al 33,59* del tota
le) va riconsiderato: Lo stesso 
vale per gli incidenti (che l'A-
ci classifica in un'altra tabella) 
causati da .stati psico-fisici 
del conducente» quali i colpi 
di sonno e l'assunzione di al
cool. E bisogna considerare 
che la statistica ufficiate inclu
de nel computo delle vittime 
solo i lenti che cessano di vi
vere entro sette giorni dall'in
cidente. 

Difficile, come si vede, con
tinuare a contestare la relazlo* 
ne stretta tra la velocità del 
veicoli e la pencoloslti del 
traffico automobilistico. An
che nell'ultimo anno l'Acl, 
mentre registra un sensibile 
calo del decessi su strada che 
sono passali da 7076 a 6623, 
deve riconoscere che tra le 
cause di morte è proprio l'ec
cessiva velocità a mantenere 
inalterata la propria posizione 
di predominio. Sarebbe più 
logico (anche se II tema non 
sembra appassionare quanto 
quello dei limiti in autostrada) 
che si discutesse dei limili sul
le statali, sulle provinciali e 
anche sulle strade urbane, e 
delle misure per farli rispetta
re: è su queste strade, Intatti, 
che si registra l'85 net cento 
del morti da guida veloce, 
sempre secondo l'Acl e ristai. 

Un'altra lancia a favore 
dell'abbassamento della velo
cità media l'hanno spelata, 
sul fronte dei consumi, I ben
zinai con una nota ditlusa ieri 
dalla Faib, la federazione dei 
benzinai aderenti alla Conte-
sercenti, relativa al periodo di 
validità del limite a 110: sulle 
autostrade del Nord e del 
Centro Italia nel giorni dell'e
sodo verso I luoghi di villeg
giatura il consumo di carbu
rante ha segnato un calo addi
rittura del 30 per cento. 

Napoli, estesa rordinanza 
Maximulta milionaria 
anche per chi parcheggil 
vicino alle chiese 
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ns* NAPOU La multa più sa
lata del mondo sì potrà paga
re a Napoli da lunedi prossi
mo. Lasciare in sosta l'auto at
torno a Palazzo reale, situato 
nella centralissima piazza Ple
biscito, potrà costare, cinque 
milioni. Chi non rispetterà il 
divieto, incorrerà infatti nelle 
sanzioni previste dalla legge 
1089. del 1933, che tutela i 
Beni culturali e ne disciplina 
l'uso. Presto non si potrà par
cheggiare neanche intorno al
le Chiese. L'assessore alla via
bilità del Comune dì Napoli, 
Carmine Simeone - che assi
cura che questa volta non ci 
saranno «deroghe» di sorta 
all'ordinanza - ha firmato 11 
provvedimento su richiesta 
della Soprintendenza ai mo
numenti che aveva chiesto, 
per il periodo estivo, una mi
gliore «tutela» dell'importan
tissimo complesso dove, oltre 
alla Soprintendenza, hanno 
sede la Biblioteca nazionale, 
gli uffici della presidenza del 
Consiglio Regionale, ì gruppi 
regionali. 

L'assessore Sirneone assi
cura che il provvedimento sa
rà ben presto esteso alle chie
se e a tutu gli edifici segnalati 
dalla Soprintendenzza. Si co
mincerà - assicura - dal cen
tro storico, che dovrebbe es
sere, finalmente, pedonalizza
to a cominciare dalla metà di 
settembre, 

i divieti di sosta che faran
no rischiare la «nega multa» 
saranno apposti su una fascia 
di cinque metn lungo tutto il 
perimetro dell'edifìcio. In
somma entro la zona di rispet
to si pagherà salato, al di fuori 
si nentra nelle «normali» mul
te. Sarà una lotta a\Y ultimo 
centimetro, visto che poi co
loro che lasceranno l'auto 
nella zona di rispetto per ria
verla dovranno rivolgersi al 
pretore e sottostare quindi ad 
un procedimento penale. 

L'articolo 59 della legge 
reinterpretata dall'assessore 
Simeone prevede anche che il 
contravventore debba rim
borsare il «danno prodotto». 

Sulla «entità» del danno pro
curato al monumento, però, si 
dovrà pronunciare una com
missione dì tre membri, tra cui 
un rappresentante di chi ha 
commesso il danneggiarne^ 
to. Insomma, il decreto ema
nato l'altro giorno sembra as
sicurare agli avvocati napole-
(ani una nuova mole di lavoro. 

Monumenti, chiese, edifìci 
storici saranno sottratti anche 
ai parcheggiatori abusivi di 
Napoli (un miglialo secondo 
stime approssimative corttun 
«fatturato» sommerso di 6<K70 
miliardi l'anno ,̂ che intorno a 
questi edifici e nelle ione # • 
ve esistono i divieti di sosta 
svolgono la propria attività, ' 

L'assessore Simeone ha an
che auspicato che il provvedi
mento «esterno» a palazzo 
Reale sia applicato anche al
l'interno del cortili dall'edifi
cio diventati un immenso par
cheggio. Ma - precisa - Vln-
temo non è di sua competen
za. 

Il comandante dei vigili ur
bani ha precisato poi che ai 
centro della piazza, nella piaz
zetta adiacente al Teatro 
S.Carlo, sarà possibile par
cheggiare, come avviene già 
oggi. */n questi parcheggi sa
rà necessario rispettar* - ai-
ferma Osvaldo Espero - solo 
la fascia di rispetto di cinque 
metri*. 

Non resta da annotare che 
la segnalazione della Soprin
tendenza ai monumenti era 
slata inviata in comune alla fi
ne di giugno, riguardava in 
modo genenco la «tutela» 
dell'edificio nel perìodo estì* 
vo e conteneva la richiesta dì 
rendere il monumento «ac
cessibile». Il perché l'Iniziativa 
dell'assessore sia giunta due 
mesi più tardi, resta un miste
ro. Qualcuno ventila, in ma
niera davvero molto maligna, 
che la «mega multa» sia anche 
un tentativo dì «far parlare 1 
giornali». Non sarebbe la pri
ma volta che avviene a Napoli, 
città che ai tanti primati ora 
aggiunge anche quello della 
multa più cara del mondo per 
.un divieto di sosta. 
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